
stano le finestre, suggerendo la classica alternanza
tra timpani triangolari e curvi. L’ultimo livello mo-
stra delle piccole finestre quadrate in asse con le
aperture dei piani inferiori. Fasce a marcapiano con-
tinue corrono lungo tutta la superficie della facciata,
determinando così una certa scansione orizzontale
delle superfici.
Un cornicione in pietra cinge tutto il volume mentre
un timpano triangolare sormonta la parte centrale
della facciata. Le sale interne sono distribuite secon-
do il classico impianto delle ville venete con salone
centrale e stanze minori poste sui lati. 

La villa, di impianto settecentesco, riporta sulla fac-
ciata lo stemma dei Balestra, probabili primi pro-
prietari dell’edificio. Il corpo centrale si sviluppa
con regolarità e riprende i canoni architettonici del-
la tradizione del  secolo. La facciata principale
riporta infatti la tripartizione della superficie dove il
maggiore accento è posto sulla porzione mediana. Al
piano terra infatti vi è un portico con tre arcate a tut-
to sesto, poggianti su delle snelle colonnine in mar-
mo; in corrispondenza di queste aperture sulla pare-
te interna si trovano tre grandi portali trabeati. Il
piano nobile è risaltato dalle belle cornici che sovra-
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Villa Balestra, Monti, Battistella
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